Atto Completo

come prezzo della propria mediazicne illecita wverso 1l pubblico
ufficiale o 1'incaricato di un pubblico servizio OVVero per
remunerarleo, in relazione al complmento di un atto contrario ai
doveri di ufficio o all'omissione ¢ al ritardo di un atto del suo
ufficio, e' punito con la reclusione da uno a tre anni.

La stessa pena si applica a chi indebitamente da' o promette
denaro o altro vantaggio patrimoniale.

La pena e' aumentata se 1l scggetto che indebitamente fa dare o
promettere, a se' o ad altri, denaro © altro wvantaggic patrimoniale
riveste la gualifica di pubblico ufficiale o di incaricato di  un
pubblico servizio.

Le pene sonc altresi' aumentate se i fatti sone commessi in
relazicne all'esercizic di attivita' giudiziarile.

Se i fatti sono di particolare tenuita', la pena &' diminuita».

76. L'articolo 2635 del codice civile e' sostituito dal seguernte:

«BArt. 7635. - (Corruzicne tra privati). - Saivo che il fatto
costituisca piu' grave reato, g¢gli amministratori, 1 direttori
generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabilil
societarti, 1 sindaci e i liguidatori, che, a seguito della dazione o©
della promessa di denaro o altra utilita', per se' ¢ per altri,
compionce od omettono atti, in violazione degli obblighi inerenti al
loro ufficio o degli obblighi di fedelta', cagicnando nocumento alla
societa', sono puniti con la reclusione da uno a tre anni.

3i applica la pena della reclusicne fino a un annc e sei mesi se
i1 fatto e' commesso da chi e' sottoposte alla direzione © alla
vigilanza di uno dei soggetti indicati al primo comma.

Chi da' o promette denarc o altra utilita’ alle perscne indicate
nel primec e nel seconde comma e' punite con le pene ivi previste.

TLe pene stabilite neil commi precedentl sono raddeppiate se =i
tratta di societa' con titeli gquotati in mercati regolamentati
italiani o di altri Stati dell'Unions eurcpea o diffusi tra il
pubblice in misura rilevante ai sensi dell'articolo 116 del testo
unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria,
di cui al decreto legislativo 24 febbraic 1998, n. 58, e successive
modificazioni.

5i procede a querela della perscna offesa, salve <he dal fatto
derivi una distorsione della concorrenza nella acguisizione di beni o
serviziw. _

77. Al decreto legislativo 8 giugne 2001, n. 231, sono apportate le
seguentl modificazioni:

a) all'articolo 25:

1) nella rubrica, dopo la parola: «Concussione» sono  inserite
le seguenti: «, induzione indebkita a dare ¢ promettere utilita'™»;

2) al comma 3, dopo le parole: «31l9-ter, comma Z,» SOno
inserite le seguenti: «319-quater»;
L) alltarticolso 25-ter, comma 1, dopo la lettera s) e! aggiunta
la seguente: .
«s-bis) per il delittoc di corruzione tra privati, nei casi

previsti dal terzo comma dell'articolo 2635 del codice civile, la

sanzione pecuniaria da duecento a quattrocento quote».
78. All'articolo 308 del codice di procedura penale, dopo 11 comma
2 e' inserito il seguente:

«?-bis. Nel caso si proceda per uno dei delitti previsti dagli
articeli 314, 316, 31l6-bis, 3lé-ter, 317, 318, 3169, 319-ter,
319-quater, primo comma, e 320 del codice penale, le misure
interdittive perdonc efficacia decorsi sei mesi dall'inizio della
loro esecuzione. In ogni caso, gualora esse siano state disposte per
¢zigenze probatorie, il giudice puc' disporne la rinnovazione anche
ocltre sei mesi dall'inizio dell'esecuzione, fermo restando che
comungue la loro efficacia viene meno se dall’inizio della loro
esecurzione e' decorsc un periodo di tempo pari al triplo dei termini
previsti dall'articolo 303».

79. All'articolo 133, comma l-bis, delle norme di attuazione, di
coordinamento o bLransitorie del codice di procedura penale, di cul al
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decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, dopc le parole: «319-ter»
sono inserite le seguenti: «, 31S-quater».

0. All'articolo 1Z2-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306,
convertito, con medificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n.35e, e
successive modificazioni, sonc apportate le sequanti modificazioni:

a) 21 comma 1, dopo le parole: «319-ter,» 3s0nO inserite le
seguenti: «31%-quater,»;

b) al comma 2-bis, dopo le parale: «31%-ter,» sSONC inserite le
seguenti: «319-guater,».

81. Al teste unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali,
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a} all'articolo 58, comma I, lettera b}, le parole: «(corruzicne
per un atto d'ufficia)» sono scstituite dalle seguenti: «{corruzione
per l'esercizio della funzione)» e <dopo le parole: «319-ter
{corruzione in atti giudiziari),» sono inserite le seguenti:
«319-guater, primo comma {induzione indekita a dare O promettere
utilita'),»;

b) all'articoclo 59, comma 1, lettera a), dopo le parole:
«3l9-ter» sono inserite le seguenti: «, 319-quater»;

c} all'articeolo 59, comma 1, lettera c), dopo le parole: «misure
coercitive di cui agli articoli 284, 285 e 286 del codice di
procedura penale» sono aggiunte le seguenti: «nonche' di cui

all'articolo 283, comma 1, del codice di procedura penale, quande il
divieto di dimora riguarda la sede dove si svolge 11 mandato
elettorale».

82, Il provvedimento di revoca di cui all'articole 100, ccmma 1,
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agoste 2000, n. 267,
o' comunicato dal prefetto all'Autorita’ nazionale anticeorruzione, di
cui al comma 1 del presente articoloc, che si esprime entro trenta
gilornl. Decorso tale termine, la revoca diventa efficace, salvo che
1'Autorita’ rilevi che la stessa sla correlata alle attivita' svolte
dal segretaric in materia di prevenzione della corruzione.

83, All'articole 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97, dopo
le parole: «319-ter» sono ingerite le seguenti: «, 31%-guater».

Avvertenza:

71 resto delle note guli pubblicato e’ stato redatto
dall’amministrazione competente per materia, ait sensi
dell'art. 10, commi 2 e 3, del testo unico delle
disposizioni sulla promulgazione delle leggi,

sull'emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni Ufficiali della Repubblica italliana,
approvato con D.P.R. 78 dicembre 1985, n. 1082, al solc
fine di facilitare la lettura delle disposizieni di legge

modificate o aile gquali e' operato il rinvieo. Restano
invariati 1l valore e 1lefficacia degli atti legislativi
qui.

Note all'art. 1:
5i riporta il testo dell'articolo 13 del decreto

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge
4 marzo 2008, n. 15, in materia di  ottimizzazicone della

produttivita’ del lavoro pubblico e di efficienza =
trasparenza delle pubbliche amministrazioni):
«Art. 13. Commissione per ia valutazlione, la

trasparenza e 1'integrita' delle amministrazioni pubbliche.
1. In attuazione delltarticolo 4, comma 2, lettera £},

della legge 4 marzo 2009, n. 15, e’ igstituita 1la
Commissicone per la valutazione, la trasparenza e
1'integrita' delle amministrazioni pubbliche, di seguito
denominata «Commissione», che operad in posizione di
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indipendenza di giudizio e di valutazione e in piena
autonomia, in «collaborazione con la Presidenza del
consiglio dei Ministri - Dipartimentc della funzione
pubblica e con il Ministerc dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato ad
eventualmente in raccorde con altri enti o istituzioni
pubbliche, con il compito di  indirizzare, cocrdinare e
sovrintendere all'esercizic indipendente delle funziconi di
valutazione, di garantire la trasparenza dei sistemi di
valutazione, di assicurare la comparabilita’ e la
visibilita' degli indici di andamento gestionale,
informando annualimente il Ministro per 1'attuazione del
programnma di Governo sulltattivita' svolta.

2. Mediante intesa tra la Conferepza delle Regioni e
delle Province autonome, 1'Anci, 1'Upl e la Commissione

sono definiti i protocolli di collaborazione per la
yeslizzazione delle attivita' di cul ai commi 5, 6 e 8.

3. Ta Commissione &' organo coliegiale composlo da
cingue componenti scelti tra esperti di elevata

professionalita', anche estranei all'amministrazione con
comprovate competenze 1in Ttalia e all'estero, sia nel
settore pubblico che in qguello privato in tema di servizi
pubblici, management, misurazicne della performance,
nonche’ di gestione e valutazione del perscnale. I
componentli sono nominati, tenulo conto del principio delle
pari opportunita’ di genere, con decreto del Presidente
della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio del
Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione e 1'innovazione, i concerto con il
Ministro per l'attuazione del programma di Governo, previo
parere favorevole delle Commissioni parlamentari competentl
espresse & maggioranza dei due terzi dei componenti. I
componenti della Commissione non posSsono essere scelti tra
perscne che rivestono incarichi pubblici elettivi o cariche
in partiti pelitici o in organizzazioni sindacalli o che
abbiano rivestito tali incarichi e cariche nei tre anni
precedenti la nomina e, in ogni caso, non devono avere
interessi di gualsiasi natura in conflitto con le funzioni
della Commissione. I componenti sono nominati per un
periodo di sei anni e possono essere confermati una sola
volta. In occasione della prima seduta, convocata dal
componente piu' anzianc di eta', 1 componenti eleggonc nel
lorc ambito il Presidente della Commissione. All'atto
dell'accettazione della nomina, se dipendenti da pubblica
amministrazione o magistrati in attivita' di servizio sono
collocati fuori ruclc, se ne fanno richlesta, & il posto
corrispondente nella dotazione organlica
dell'amministrazione di appartencnza e' reso indispenibile
per tutta 1a durata del mandato} se professori
inmiversitari, sono collocati in aspettativa senza assegni.
4. lLa struttura operativa della Commissicne e' diretta
da un Segretarico generale nominato con deliberazione della
Commissione medesima tra soggetti aventi specifica
professionalita’ ed esperlienza gestionale—organizzativa nel
campo del! lavoro pubblico. La Commissione definigsce con
propri regolamenti le norme concernenti il proprio
funzionamento e determina, altresi’, i contingenti di
perscnale di cul avvalersi entro il limite massimo  dir o 30
unita'. Alla copertura dei posti si provvede esclusivamente
mediante personale di altre amministrazioni in posizione di
comando o fuori ruclo, cuil si applica 1'articolo 17, comma
14, della legge 1o maggio 1997, n. 127, o mediante
personale con contratto a tempo determinato. Nei limiti
delle disponibilita di Bkilancic la Commissione puc’
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avvalersi di non piu’ di 10 esperti di elevata
professicnalita’ ed esperienza sul temi della misurazione e
della valutazione della performance e della prevenzicne e
della lotta alla corruzione, c¢on contratti di diritto
privato di collaborazione autonoma. La Commissione, previo

accordo c¢on il Presidente dell"ARAN, puo’ altresi’
avvalersi del personale e delle strutture dell'ARAN. Puo’
inoltre richiedere indagini, accertamenti e relazioni

all'Ispettorato per la funzione pubklica.

5. ILa Commissione indirizza, coordina e sovrintende
all'esercizio delle funzioni di valutazione da parte degli
Organismi indipendenti di cui all'articolo 14 e delle altre
Agenzie di wvalutazione; a tale fine:

a) promuove sistemi e metodologie finalizzati al
miglioramentoc della performance delle amministrazioni
pubbliche;

b) assicura la trasparenza dei risultati consegulifi;

c) confronta le performance rispetto a standard ed
esperienze, nazionall e internazionaliy

d) favorisce, nella pubblica amministrazicne, Ia
cultura della trasparenza anche attraverso strumenti di
prevenzione e di lotta alla corruzicne;

e) favorisce la cultura delle pari opportunita' con
relativi criteri e prassi applicative.

6. La Commissicne nel rispettc dell'esercizio e delle
respeonsabilita’ autcnome di  valutazione proprie di  ogni
amministrazione:

a) fornisce supporto tecnico e metodologico
all'attuazione delle varie fasi del ciclo di gestione della
performance;

b) definisce la struttura e le modalita' di redazione
del Pianc e della Relazione di cui all'articolo 10,

c) verifica le corretta predisposizione del Fiano e
della Relazione sulla Performance delle amministrazioni
centrali e, a campione, analizza quelll degli Enti
ferritoriali, formulando cosservazioni e specifici rilieviy

d) definisce 1 parametri e i modelli di riferimento
del Sistema di misurazione e valutazicne della performance
di ecui all'articole 7 in termini di efficienza e
produttivita’;

e) adotta le linee guida per la predisposizione deli
Programma triennale per la trasparenza e 1l'integrita’ di
cui ali'articolo 11, comma 8, lettera a);

£) adotta le linee guide per la definizione degli
Strumenti per la qualita' dei servizi pubblici;

g) definisce i requisiti per la nomina dei componentl
dell’'Organismo indipendente di valutazione di cul
all'articolo 14,

h) promuove analisi comparate della performance delle
amministrazioni pubbliche sulla base di indicatori di
andamento gestionale ¢ la loro diffusione attraversc 1la
pubbliicazione nei siti istitnziopali ed altre modalita’' ed
iniziative ritenute utili;

i} redige la graduatoria di performance delle
amministrazioni statali e degli enti pubblici nazionali di
cui all'articolo 40, comma 3-gunater, del decreto
legislativo n. 165 del 2001; a tale fine svolge adeguats
attivita' istruttoria e puo'! richiedere alie
amministrazieoni dati, informazioni e chiarimenti;

1) promuove iniziative 4i confronte con i clttadini,
le imprese e le relative associazioni raeppresentative; le
organizzazioni sindacali e le associazioni professionali;
le associazioni rappresentative delle amministrazioni
pubbliche; gli organismi di valutazione di cui all'articolo
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14 e quelli di controllo interni ed esterni alle
amministrazioni pubbliche;

m} definisce un programma di sostegnoe a progetti
innovativi e sperimentali, concernenti il miglioramento
della performance attraverso le funzioni di misurazione,

valutazione e controllo;
n) predispone una relazione annuale sulla performance

delle amministrazioni centrali e ne garantisce la
diffusione attraverse la pubblicazione sul proprio sito
istituzionale ed altre modalita’ ed iniziative ritenute
utiliz

o) sviluppa ed intrattiene rapporti di collaborazione
con analoghe strutture a livello europeo ed internaziocnale;
p) realizza e gestisce, in ceollaborazione con il
CNIPA il portale della trasparenza che contiene i piani e

le relazioni di performance delle amministrazioni
pubbliche.
7. La Commissione provvede al coordinamento, al

supporto operativeo e al monitoraggic delle attivita' di cuil
all’articolo 11, comma 2, del decreto legislative 30 luglio
1888, n. 286, come modificatc dall'articolo 28 del presente

decreto.

8. Pressc la Commissione e' istituita la Sezione per
I'integrita® nelle amministrazioni pubbliche con 1a
funzione di favorire, all'interno della amministrazioni
pubbliche, Ia diffusione della legalita’ e della
trasparenza e sviluppare interventi a favore della cultura
dell’integrita'. La Sezione promucve la trasparenza e

I'integrita’ nelle amministrazioni pubbliche; a tale fine
predispone le linee guida del Programma triennale per
I'integrita' e la trasparenza di cui articole 11, ne
verifica 1'effettiva adozione e vigila sul rispetto degli
obblighi in materia di trasparenza da parte di ciascuna
amministrazione.

9. T risultati dell'attivita' della Commissione 5ono
pubbliici. La Commissione assicura la disponibilita', per le
associazioni di consumatori o utenti, i centri di ricerca e
ogni altro osservatore gualificato, di tutti i dati sul
quali la valutazione si basa e trasmette una relazione
annuale sulle proprie attivita’ al Ministro per
I'attuazione del programma di Governo.

10. Dopo cingue anni, dalla data di costituzione, Ia
Commissione affida ad un valutatore indipendente un'analisi
del propri risultati ed un gludizio suill'efficacia della

sua attivita' e sull'adeguatezza della struttura di
gesticne, anche al fine di formulare eventuali proposte di
integrazioni o modificazicni dei propri compiti. L'esito

della valutazione e le eventuall raccomandazioni sono
trasmesse al Ministro per la pubblica amministrazione e
l'innovazione e pubblicate sul sito istitugzicnale della

Commissione.
11. Con decreto del Ministro per I1a pubblica

amministrazione e 1'innovazione, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, scno stabilite le
modalita’ di organizzazione, le norme regolatrici

dell'autonoma gestione finanziaria della Commissione e
fissati 1 compensi per i componenti.

12. Con uno ¢ piu' decreti del Presidente del Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione e 1'innovazione, di concerto con i Ministri
competenti, sono dettate disposizioni per il raccordo tra
Te attivita' della Commissions e guelle delle esistenti

Agenzie di valutazione.
13. Aglli oneri derivanti dal presente articclo pari a

-
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due milioni di euro per I'anno 2009 e a 8 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2010 si provvede nei Iimiti
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 4, comma
3, primo periodeo, della legge 4 marzo 2009, n. 15.
All'attuazione della lettera p) del comma 6 sl provvede
nell'ambito dell’autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 4, comma 3, secondo pericdo, della legge 4
marzo 2009, n. 15, ferme restando le risorse <da destinare
alle altre finalita' di cul al medesimo comma 3
dell 'articolo 4.».

Si riporta il testo dell'articolo i, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generall
sull 'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministraziconi pubbliche):

«Art. 1. Finalita' ed ambito di applicazione.

(Art. 1 del D.Lgs. n. 29 del 1953, come modificato
dall'art. i del D.Lgs. n. 80 del 1599%8)

1. (Omissis).

9 per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le
amministrazioni delle State, ivi compresi gli istituti e
scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative,
e aziende ed amministrazioni dello Statc ad ordinamento
autonomo, le Regioni, le Province, 1 Comuni, Jle Cemunita’
montane, e loroe conscorzi e associazioni, le istituzioni
universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e
loro associazioni, tutti gli enti pubklici non economici
nazionali, regionali e locall, le amministrazioni, le
aziende e gli enti del Servizio sanitaric nazionale,
l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche
amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisicne
organica della disciplina di settore, le disposizioni di
cui al presente decreto continuano ad applicarsi anche al
CONI.

3. (Omissis).».

Si riporta il testo dell'articolo 53 del citato decreto
legisiativo n. 165 del 2001, come modificato dalla presente
legge:

«Art. 5£3. Incompatibilita', cumulo di impieghi e
incarichi.

(Art. 58 del D.Lgs n. 29 del 1993, come modificato
prima dall'art. 2 del decreto-legge n. 358 del 1393,
convertito dalla legge n. 448 del 1993, poi dalltart. 1 del
decreto-legge n. 361 del 1995, convertito con modificazioni
dalla legge n. 437 del 1995, e, infine, dall'art. 26 del
D.Lgs n. 80 del 1898, nonche' dall'art. 16 del D.Lgs n. 387
del 1998)

]. Resta ferma per tutti 1 dipendenti pubblici la
disciplina delle incompatibilita’ dettata dagli articoli &0
e seguenti del testc unico approvate con decreto del
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, =salva la
deroga prevista dall'articolo 23-bis del presente decreto,
nonche', per 1 rappeorti di  lavore 2 tempo parziale,
dall'articolo 6, comma 2, del decretc del Presidente del

Consiglic dei ministri 17 marzo 1989, n. 117 e
4ali 'articole 1, commi 57 e seguenti della legge 23
dicembre 1826, 1. £62. Restano ferme altresi’ le

disposizioni di cui agli articoli 267, comma 1, 273, 274,
508 nonche' 676 del decretc legislativo 16 aprile 1234, n.
297, ail'articolo 9, commi I e 2, della legge 23 dicembre
1897, n. 498, all'articolo 4, comma 7, delia legge 30
dicembre 1991, n. 412, ed ogni altra successiva
modificarione ed integrazions della relativa disciplina.
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I-bis. Non possono essere conferiti incarichi di
direzione di strutture deputate alla gesticne del perscnale
a soggetti che rivestano o abbianc rivestito negli ultimi
due anni cariche in partiti politici o in organizzazioni
sindacali o che abbiano avute negli ultimi due anni
rapportli continuativi di collaborazione o di consulenza con
le predette organizzazioni.

2. Le pubbliche amministrazioni non possonco conferire
ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri
di  ufficio, che non sianc espressamente previsti o
disciplinati da legge o altre fonti normative, o© che non
siano espressamente autorizzati,

3. Al fini previsti dal comma 2, con appositi
regolamenti, da emanarsi ail sensi dell'articole 17, comma
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono individuati gli
incarichi consentiti e quelli vietati ait magistrati
ordinari, amministrativi, contabili e militari, nonche’
agli avvocati e procuratori dello Stateo, sentiti, per le
diverse magistrature, 1 rispettivi istituti.

3-bis. Al fini previsti dal comma 2, con appositi
regolamenti emanati su proposta del Ministro per 1a
pubblica amministrazione e la semplificazicne, di concerto
con i Ministri interessati, ai sensi dell'articoleo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
modificazioni, sonoe individuati, secondo criteri
differenziati in rapporto alle diverse gualifiche e ruocli
professionali, gli incarichi vietati ai dipendenti delle
amministrazioni pubbliche di cuil all'articolo 1, comma 2.

4. Nel caso in cui 1 regolamenti di cui al comma 3 non
siano emanati, l'attribuzione degli incarichi e' consentita
nel soli casi espressamente previsti dalla legge o da altre
fonti normative.

"5, In ogni caso, il conferimento operato direttamente
dall'amministrazione, nenche’ l'autorizzazione
all'’esercizio di incarichi che provengano da
amministrazione pubblica diversa da guella di appartenenza,
ovvero da societa' o persone fisiche, che svolgono
attivita' d'impresa o commerciale, sono disposti dai
rispettivi organi competenti secondo criteri oggettivi e
predeterminati, che tengano conto della specifica
professionalita’, tali da escludere casi di
incompatibilita’, sia di diritto che di fatto,
nell'interesse del bucn andamento della pubblica
amministrazicne o] gituazioni di conflitto, anche
potenziale, di interessi, che pregiudichino 1'esercizio
imparziale delle funzioni attribuite al dipendente.

6. I commi da 7 a 13 del presente articolo si applicano
ai dipendenti dJdelle amministrazioni pubbliche di cui
all’articelo 1, comma 2, Ccompresi guelli di cul
allfarticolo 3, con esclusione dei dipendenti con rapporto
di lavoro a tempo parziale con prestazione lavorativa non
superiore al cingquanta per cente di guelle a tempo pieno,
dei docenti universitari a tempo definito e delle altre
categorie di dipendenti pubblici ai guali e' consentito da

disposizioni speciali lo svolgimento di attivita'
libero-professionali. G1i incarichi retribuiti, di cui ai
comm i seguenti, s0no tutti gli incarichi, anche
occasionali, non compresi nei compiti e doveri di ufficio,
per i guali e’ previste, sotto gualsiasi forma, un
compenso. Sono esclusi i compensi derivanti:

a) dalla collaborazicne a giornali, riviste,

enciclopedie ¢ simili;
b} dalla utilizzazione economica da parte dell'autore
o inventcore di opere dell'ingegno e di invenzioni
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industrialiy;

c) dalla partecipazione a convegni e seminari;

d) da incarichi per i quali e' corrisposto solo il
rimborso delle spese documentate;

@) da incarichi per lo svolgimento dei quali il
dipendente e' posto in posizicne di aspettativa, di comando
o Ffuori ruclo;

) da incarichi «conferiti dalle organizzazioni
sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in
aspettativa non retribuita;

f-bis) da attivita' di formazione diretta ai
dipendenti della pubblica amministrazione.

7. I dipendenti pubblici non possono svalgere incarichi
retribuiti che nen siano stati conferiti o previamente
autorizzati dall'amministrazione di appartenenza. Al fini
dell'autorizzazione, l'amministrazione verifica
]'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di
conflitte di interessi. Con riferimento ai professori
universitari a tempc pieno, gli statuti o 1 regolamenti
degli ateneli disciplinano i criteri e le procedure per il
rilascio dell'autorizzazione nei casi previsti dal presente
decreto. In caso di incsservanza del divieto, salve le piu’

gravi sanzioni e ferma restando la responsabilita’
disciplinare, 1l compenso dovuto per le prestazioni
eventualmente svolte deve essere versato, a cura
dell 'erogante o, in difetto, del percettore, nel conto
dell'entrata del bilancio dell'amministrazione di
appartenenza del dipendente per essere destinato ad
incremento del fondo di produttivita' o di fondi

equivalenti.
7-bis. L'omissione del versamernte del compenso da parte

del dipendente pubblico indebito percettore costituisce

ipotesi di responsakbilita’ erariale scggetta alla
giurisdizione della Corte dei conti.

8. Le pubbliche amministrazioni non posSsono conferire
incarichi retribuiti a dipendenti dJdi altre amministrazioni
pubbliche senza ia previa autorizzazione
dellfamministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi.
Salve le piu' gravi sanzioni, il conferimento dei predetti
incarichi, senza la previa autorizzazione, costituisce in
ogni c¢aso infrazione disciplinare per il Ffunzionario
responsabile del procedimento; il relative provvedimento e’
nuile di diritto. In tal casc 1'importo previsto come

corrispettive dell'incarico, ove gravi su fondi in
disponibilita’ dell'amministrazione conferente, e’
trasferito all’amministrazicne di appartenenza del
dipendente ad incremento del fondo di produttivita' o di

fondi eguivalenti,

9. Gii enti pubblici economici e i soggetti privati non
possono conferire incarichi retribuiti a dipendenti
pubblici senza 1a previa autorizzazioneé
dell 'amministrazione di appartenenza del dipendentl stessi.
Al fini dell'autorizzazione, 1'amministrazione verifica
I'insussistenza di situazioni, anche potenziall, di
conflitto di interessi. In caso di inosservanza si applica
la disposizione dell'articoio 6, comnma 1, del decreto legge
28 marzo 1997, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 maggio 1997, n. 14U, e successive medificazioni ed
integrazioni. All'accertamento delle viclazioni e
all’irrogazione delle sanzioni provvede il Ministero delle
finanze, avvalendosi della Cuardia di finanza, secondo le
disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 68%, @
successive modificazioni ed integrazioni. Le somme riscosse
sonc acquisite alle entrate del Ministero delle finanze.

F
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10. L'autorizzazione, di cui ai commi precedenti, deve
essere richiesta all'amministrazione di appartenenza del
dipendente dai soggetti pubblici o privati, che Intendono
conferire 1'incarico,;, puo', altresi’', essere richiesta dal
dipendente interessato. L'amministrazione di appartenenza
deve pronunciarsi sulla richiesta di autorizzazione entro
trenta glorni dalla ricezione della richiesta stessa.

Per il personale che presta comunque sServizio presso
amministrazioni pubbliche diverse da gquelle di
appartenenza, 1'autorizzazicne e' subordinata all'intesa
tra le due amministrazioni. In tal caso il termine per
provvedere ' per l'amministrazione di appartenenza di 45
giorni e si prescinde dall'intesa se 1'amministrazione
pressc la quale 11 dipendente presta servizic non si
pronunzia entro 10 giorni dalla ricezione della richiesta
di intesa da parte dell'amministrazione di appartenenza.
Decorso il termine per provvedere, 1'autorizzazione, se
richiesta per incarichi da conferirsi da amministrazioni
pubbliche, si intende accordata; in ogni altro caso, si
intende definitivamente negata. )

I11. Entro gquindici giorni dall'erogazione del compenso
per gli incarichi di cui al comma 6, 1 soggetti pubblici o
privati comunicano all'amministrazione di appartenenza
1tammontare dei compensi erogati ai dipendenti pubblici.

12. Le amministrazioni pubbliche c¢he conferiscono ©
autorizzano incarichi, anche a titolo gratuito, ai propri
dipendenti comunicano in via telematica, nel termine di
quindici giorni, al Dipartimentc della funzione pubblica
gli incarichi conferitli o autorizzati ai dipendenti stessi,
con 1'indicazione dell'’oggetto dell'incaricoc e del compenso
lordo, ove previsto. La comunicazione &' accompagnata da
una relazione nella gquale sono indicate le norme in
applicazione delle quali gli incarichi sono stati conferiti
o autorizzati, le ragioni del conferimento o
dell'autorizzazione, i criteri di scelta dei dipendenti cui
gli incarichi sono stati conferiti o autorizzati e Ia
rispondenza dei medesimi ai principi di buon andamento
dell'amministrazione, ncnche' le misure che s5i Iintéendono

adottare per il contenimento della spesa. Entro i1 30
giugno di ciascun anno e con le stesse modalita’ le
amministrazioni c¢he, nell'anno precedente, non hanno

conferito o autorizzato incarichi ai propri dipendenti,
anche se comandatl o fuori ruolo, dichiarano di non aver
conferito ¢ autorizzato incarichi.

13. £Entro il 30 giugno di clascun anno le
amministrazioni di appartenenza scono tenute a comunicare al
Dipartimento della funzione pubblica, in via telematica O
su apposite supportoe magnetico, per c¢ilascuno del propri
dipendenti e distintamente per ogni lincarico conferito o
auvtorizzato, i compensi, relativi all'anno precedente, da
esse erogati o della cui erogazione abbiano avuto
comunicazione dai soggetti di cui al comma 11.

14. Al fine della verifica dell'fapplicazione delle
norme di cui all'articolo 1, commi 123 e 127, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, e sucrcessive modificarxioni e
integrazioni, le amministraziconi pubbliche scono tenute &
comunicare al Dipartimente della funzione pubblica, in via
telematica o su supporfo magnetico, entro il 30 giugno di
ciascun annc, i compensl percepiti dai propri dipendenti
anche per incarichi relativi a compiti e doveri d'ufficio;
sono altresi' tenute a comunicare semestralmente 1l'elence
dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati
affidati incarichi di consulenza, con 1'indicazione della
ragione dell'incarico e dell 'ammcntare dei compensi
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corrisposti. Le amministrazioni rendono noti, mediante
ingserimento nelle proprie banche dati accessibill al
pubblico per via telematica, gli elenchi dei propri
consulenti indicando 1'oggetto, la durata e il compenso
dell'incarico nonche' 1'attestazione deil’avvenuta verifica
dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di

conflitto di interessi. Le informazioni relative a
consulenze e incarichi comunicate dalle amministrazioni al
Dipartimento della funzione pubblica, nenche’ le

informazioni pubblicate dalle stesse nelle proprie banche
dati accessibili al pubblico per via telematica ai sensi
del presente articoleo, sono trasmesse e pubblicate in
tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un
formato digitale standard apertc che consenta di analizzare
e rielaborare, anche a finl statistici, i dati informatici.
Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Dipartimento della
funzione pubblica trasmette alla Corte dei conti 1'elenco
delle amministrazioni che hanno omesso di trasmettere e
pubblicare, in tutto o in parte, le informazioni di cuil al
terzeo periode del presente comma in formato digitale
standard aperto. Entro il 31 dicembre di cilascun anno il
Dipartimento della funzione pubblica trasmette zlla Corte
dei conti 1'elenco delle amministrazioni che hanno omesso
di effettuare la comunicazicone, avente ad oggetto 1'elenco
dei collaboratori esterni e dei soggetti cul sonc stati
affidati incarichi di consulenza.

15, Le amministrazioni che omettonc gli adempimenti di
cui ai commi da 11 a 14 non possono conferire nuovi
incarichi fino a guande non adempiconc. I soggetti di cui al
comma @ che omettono le comunicazicni di cui al comma 11
incorrono nella sanzione di cui allo stessc comma 9.

16. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il
11 dicembre di ciascun anno, riferisce al Pariamento suil
dati raccolti, adotta le relative misure di pubblicita’' e
trasparenza e formula proposte per 1l contenimento della
gpesa per gli incarichi e per Ia razionalizzazione dei
criteri di attribuzione degli incarichi stessi.

16 bis. La Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della funzione pubblica puc’ disporre
verifiche del rispetto delle disposizioni del presente
articolo e dell'articolo 1, commi 56 e sequenti, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, per il tramite
dell'Ispetterato per la funzione pubblica. A tale fine
quest’ultimo opera d'intesa con 1 Servizi ispettivi di
finanza pubblica del Dipartimento della Ragicneria generale
dello Stato.

I16-ter. I dipendenti che, negli ultimi ¢tre anni di
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi ¢ negoziall

per c¢onto delle pubbliche amministrazioni di cul
all'articolo 1, comma Z, non possono svolgere, nei tre arnni
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico
impiego, attivita' laverativa o professionale presso i

pubblica

soggett) privati destinatari dell'attivita' della
i

amministrazione svolta attraverse 1 medesimi poteri.
contratti conclusi e gli incarichi conferiti in viclazione
di guanto previsto dal presente comma 5000 nulli ed e’
fattro divieto ai soggetti privati che 1i hanno conclusi o
conferiti di contrattare con fe pubbliche amministrazioni
per 1 successivi tre anni ed e’ prevista la restituzione
dei compensi eventualmente percepitli ¢ accertati ad essi
riferiti.”.

$i riporta il teste dell'articolo i6, comma L,
lett.a-hbis), del citato decreto legisiativo n. 165 de t

2001:
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«Art. 16. Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali
generali,

(Art. 16 del D.Lgs. n. 29 del 1993, come sostitulto
prima dall'art. 9 del D.Lgs. n. 546 del 1993 e poi
dall'art. 11 del D.Lgs. n. 80 del 1998 e successivamente
modificato dall'fart. 4 del D.Lgs. n. 387 del 1998)

1. I dirigenti di uffici dirigenziali generali,
comungue denominati, nell'ambito di quanto stabilito
dall'articolo 4 esercitano, fra gii altri, 1 sequenti
compiti e poteri:

(Omissis).
a-bis) propongono le risocrse e i profili
professionali necessari allc svolgimento dei compiti
dell'ufficio cui :elgte) preposti anche al fine

dell'elaborazione del documento di programmazione triennale
del fabbisogno di personale di cui all'articolc 6, comma 4;

(Omissis).».

51 riporta il testo dell'articolo 21 del citato decreto
legislativo n. 165 del 2001:

«Art. 21, Responsabilita' dirigenziale.

(Art. 21, commi 1, 2 e 5 del D.Lgs. n. 289 del 18693,
come sostituiti prima dall'art. 12 del D.Lgs. n. 546 del
1993 e poi dall'art. 14 del D.Igs. n. &80 del 1998 e
successivamente modificati dali'art. 7 del D.Lgs. n. 387
del 1898)

1. Il mancato raggiungimento degli obiettivi accertato
attraverso le risultanze del sistema di valutazione di cui
al Titelo IT del decreto legislative di attuazione della
ltegge 4 marzo 2008, n. 15, in materia di ottimizzazione
della produttivita' del lavoro pubblico e di efficienza e

trasparenza delle  pubbliche amministrazioni ovVvero
I'inosservanza delle direttive imputabkili al dirigente
comportano, previa contestazione e ferma restando
1'eventuale responsabilita’ disciplinare secondo 1a
disciplina contenuta nel contratto collettivo,
I'impossibilita’ di rinnovo dello stessc incarico
dirigenziale. In relazicne alla gravita' dei casi,
I'amministrazione puo' incltre, previa contestazions & nel
rispetto del principio del contraddittorio, revocare

1'incarico collocando 11 dirigente a disposizione dei rucli
di cul all'articolo 23 ovvero recedere dal rapporto di
lavoro secondo le disposizioni del contratto collettivo.
1-bis. Al di fuori dei casi di «cui al comma 1, al
dirigente nei confronti del quale sia stata accertata,
previa contestazione e nel rispetto del principio del
contraddittorio secondo le procedure previste dalla legge e
dai contratti cellettivi nazionali, la colpevole viclazione
del dovere di vigilanza sul rispetto, da parte del
personale assegnato ai propri uffici, degli standard
quantitativi e qualitativi fissati dall'amministrazione,
conformemente aglii indirizzi deliberati dalla Commissione
di cui alltarticole 13 del decreto legislativo di
attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di
ottimizzazione della produttivita' del lavoro pubblico e di
etfficlienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni,

la retribuzicone di risultato e' decurtata, sentito il
Comitato dei garanti, in relazione alla gravita' della
viclazione di una quota fino all'ottanta per cento.

2.

J. Restano ferme le disposizioni vigenti per il
personale delle gualifiche dirigenziali delle Forze di
polizia, delle carriere diplomatica e prefettizia e delle
Forze armate nonche' del Corpo nazionale dei vigili del

fuoco., ».

-
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Ltart, 117 della Costituzione dispone, tra l'altro, che
ia potesta’ legislativa e’ esercitata dallo Stato e dalle
Regioni nel rispettc della Costituzione, nonche' dei
vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dagli
obblighi internazionali.

Si riporta il testo dell'articolo 11 del citato decreto
legislativo n. 150 del 2009:

«Art. 11. Trasparenza

1. La trasparenza e' intesa come accessibilita’ totale,
anche attraversc lo strumento della pubblicazione sui siri
istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle
informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione,
degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e
all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle
funzioni istituzionali, dei risultati dell'attivita' di
misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti,
allo scopo di favorire forme diffuse di controlle del
rispetto dei principi di buon andamento e imparzialita’.
Fssa costituisce livelioc essenziale delle prestazioni

erogate dalle amministrazioni pubbliche al sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera m) ., dellia
Costituzione.

2. Ogni amministrazione, sentite le associazioni

rappresentate nel Consiglic nazionale dei consumatori e
degli utenti, adotta un Programma ftriennale per 1la
trasparenza e 1'integrita’, da aggiornare annualmente, che
indica le iniziative previste per garantire:

a) un adeguato livello di trasparenza, anche sulla
base delle linee guida elaborate dalla Commissione di cui
all'articolo 13,

b) la legalita' e o sviluppo della cultura
dell 'integrita’.

3. Le amministrazioni pubbliche garantiscono la massima
trasparenza in ogni fase del cicle di gestione della
performance,

4. Al fini della riduzicne del coste dei servizi,
dell'utilizzo delle tecnologie dell’informazicne e della
comunicazione, nonche' del conseguente risparmio sul costo
del lavoro, le pubbliche amministrazioni provvedono
annualmente ad individuare i servizi erogati, agli utenti
sia finali che intermedl, ai sensi dell'articolo 10, comma
5, del decreto legislativo 7 agoeste 1987, n. 279. Le
amministrazioni provvedono altresi' aila contabilizzazione
dei costi e all'evidenziazione dei costi effettivi e di
gquelli imputati al personale per ogni servizio erogato,
nonche' al monitoraggio del lorc andamento nel tempo,
pubblicande 1 relativi dati sui propri siti istituzionali.

5. Al fine di rendere effettrivi i principi di
trasparenza, le pubbliche amministrazioni provvedono a dare
attuazione agli adempimenti relativi alla posta elettronica
certificata di cui all'articelo 6, comma 1, del decreto
legislativo del 7 marzo 2005, n. 82, agli articoli 16,
comma 8, e l16-bis, comma 6, del decreto-legge 2% novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2008, n. 2, e di cui all'articolo 34, comma 1,
della legge 18 giugno 2003, n. 69.

6. Cgni amministrazione presenta il Piano e ia
Relazione sulla performance di cui all'articolo 10, comma
1, lettere a) e b), alle associazioni di consumatori o
utenti, ai centri di ricerca e a ogni altrc osservatore
gualificato, nell'ambito di apposite giornate della
trasparenza senze nuovi o maggiori oneri per la finanza

pubblica.

7. Nell'ambite del Programma triennale per iz
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trasparenza ¢ 1'integrita’ sono specificate le modalita’, 1
tempi di attuazione, Je risorse dedicate e ¢gli strumenti di
verifica dell'efficacias delle iniziative di cui al comma 2.
8. Ogni amministrazione ha I'obbligo di pubblicare sul

proprio sito istituzionale in apposita sezione di facile
accesso e consultazione, e denominata: «Trasparenza,
valutazione e meritox»:

a) 11 Programma ¢triennale per la trasparenza e
I'integrita’ ed i1 relativo stato di attuazione;

b) il Piano e la Relazione di cui all'articolo 10;

¢) 1lTammontare complessiveo deil premi collegati alla

performance sStanziati a ITammontare dei premi
effettivamente distribuiti;
dj l'analisi del dati relativi al grado di

differenziazione nell'utilizzo della premialita'’ sia per 1
dirigenti sia per i1 dipendenti;

e) i nominativi ed i curricula dei compenenti degli
Organismi indipendenti di valutazione e del Responsabile
delle funzioni di misurazicne della performance di cui
all'articolo 14;

f) i curricula deil dirigenti e dei flitolari di
posizioni organizzative, redattl in conformita' al vigente
modellc europeo;

g} fe retribuzioni dei dirigenti, con specifica
evidenza sulle componenti variabili della retribuzicne e
delle componenti legate alla valutazione di risultato;

h) i curricula e le retribuzioni di coloro che
rivestono incarichi di indirizzo politico-amministrativo;

i) gli incarichi, retribuiti e non retribuiti,
conferiti ai dipendenti pubblici e a soggetti privati.

2. In casc di mancata adozione e realizzazione del
Programma triennale per la trasparenza e 1'integrita’™ o di
mancato assolvimento degli cobblighi di pubbilicazione di cui
ai commi 5 e 8 e' fatto divieto di erogazione della
retribuzione di risultato ai dirigenti preposti agli uffici
coinvolti.».

Si riporta 1l testo dell'articolc 54 del decreto

legislative 7 Marzo 2005, n. 82 (Codice
dell'amministrazicne digitale.)}:
«Art. 54.Contenuto dei siti delle pubbliche

amministrazioni,
1. I siti delle pubbliche amministrazioni contengono
necessariamente 1 sequentl dati pubblici:
a) 1'organigramma, l'articolazione degli uffici, le
attribuzioni e l'organizzazione di ciascun ufficio anche di
livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti

responsabili dei singoli wuffici, nonche’ il settore
dell'crdinamento giuridico riferibile all'attivita' da essi
svolta, «corredati dal documenti anche normativi di

riferimentor

b) l'elenco delle tipologie di procedimento svolte da
ciascun ufficio di livello dirigenziale non generale, il
termine per la conclusione di ciascun procedimento ed ogni
altro termine procedimentale, il nome del responsabile e
l'unita' organizzativa responsabile dell'istruttoria e di
ogni altro adempimento procedimentale, nonche”
dell'adozione del provvedimento finale, come individuati ai
sensi degli articoli 2, 4 e 5 della legge 7 agosto 1930, n.
241;

c} le scadenze e le modalita' di adempimento del
procedimenti individuati ai sensi degli articoll 2 e 4
della legge 7 agosto 1990, n. 241;

) 1'elenco completo delle caselle di posta

elettronica istituzionali attive, specificando anche se i
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tratta di una casella di posta elettronica certificata di
cui al decreto del Presidente della Repubbliica 11 febbraio
2005, n. &8;

e) le pubblicazioni di cui all'articole 26 della
legge 7 agosto 1390, n. 241, nonche’' i messaggi di
informazione e di comunicazione previsti dalla legge 7
giugno 2000, n. 150,

f) l'elenco di tutti i bandi di garar

g) 1l'elenco dei servizi forniti in rete gia'
disponibili e dei servizi di futura attivazione, indicando
i tempi previsti per l'attivazione medesima;

g-bis}) i bandi di concorso.

I-bis. Le pubbliche amministrazioni centrali comunicano
in wvia telematica alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento della funzione pubblica i dati di
cuil alle lettere b), ¢}, g) e g-bis) del comma 1, secondo i
criteri ¢ le modalita' di trasmissione e aggiornamento
individuati con circolare del Ministro per la pubblica
amministrazione ¢ I'innovazione. I dati di cui al periodo
precedente sonc pubblicati sul sito istituzionale del
Dipartimento della funzione pubblica. La mancata
comunicazicne o© aggiornamento dei dati e’ comunqgue
rilevante ai fini della misurazione e valutazione della
performance individuale dei dirigenti.

2.

2-bis.

Z-ter. Le amministrazioni pubbliche e i gestori di
servizi pubblici pubblicano nei propri siti un indirizzo
istituzionale di posta elettronica certificata a cui il
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta ai sensi
del presente codice. Le amministraziconi devono altresi’
assicurare un servizio che renda noti al pubblice 1 tempi
di risposta.

Z-quater. Le amministrazioni pubbliche che gia'
dispongono di propri siti devono pubblicare il registro dei
processi automatizzati rivelti al pubblico. Tali processi
devone essere dotati di appositi strument] per la verifica
a distanza da parte del cittadine dell'avanzamento delle
pratiche che lo riguardano.

3. I dati pubblici contenuti nei siti delle pubbliche
amministrazioni scno fruibill in rete gratuitamente e senza
necessita’ di identificazione informatica.

4. Le pubbliche amministrazioni garantisconc che le
informazioni contenute sul siti siano accessibili, conformi
e corrispondenti glle informazioni contenute nei
provvedimenti amministrativi originali dei guali 51
fornisce comunicazione tramite il sito.

4-bis. La pubblicazione telematica produce effetti di
pubblicita' lIegale nei c¢asi e nei modl espregsamente
previsti dall'ordinamento.».

Si riporta il testo dell'articelo 21 della legge 18
giugno 2008, n. 69 (Disposizioni per lo sviluppo economico,
la semplificazione, la competitivita' nonche' in materia di
processo civile.):

wArt. Z21. Trasparenza sulle retribuzioni dei dirigenti
e sui tassi di assenza e di maggicre presenza del personale

1. Ciascuna delle pubbliche amministrazicni di cuoi
all'articolo 1, comma Z, del decreto legislative 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni, ha 1'obbligo di
pubblicare nel proprio sito internet le retribuzioni
annuali, 1 curricula vitae, gli indirizzi di posta
elettronica e 1 numeri telefonici ad uso professicnale del
dirigenti e dei segretari comunalli e provinciall ponche' di
rendere pubblici, con 1o stesso mezzo, i tassi di assenza e
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di maggiore presenza del persconale distinti per uffici di
livello dirigenziale.

I1-bis. Le pubbliche amministrazioni comunicano, per via
telematica e secondo i criteri e le modalita’ individusati
con circolare del Ministro per la pubblica amministrazione
e l'innovazione, i dati di cui al comma ! alla FPresidenza
del Consiglio dei Ministri -~ Dipartimentc della funzione
pubblica, che 1i pubblica nel propric sito istituziocnale.
La mancata comunicazione o aggiornamento dei dati ef
comungue rilevante al fini della misurazione e valutazione
della performance individuale dei dirigenti.

Z. Al comma 52-bis dell'articolo 3 della legge 24
dicembre 2007, n. 244, la lettera c) e' sostituita dalla
seguente: «c) obbligo, per la singola amministrazione o
societa' che conferisca nel medesimo anne alle stesso
soggetto incarichi che superino il limite massimo, di
assegnare 1'incarico medesimo secondo i principi del merito
e della trasparenza, dando adeguatamente conte, nella
motivazione dell'atto di conferimentco, dei regquisiti di
professionalita' e di esperienza del soggetto in relazione
alla tipologia di prestazione richiesta e alla misura del
compenso attribuitos,

3. Il termine di cui all'alinea del comma 52-bis
dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e’
differitc fino al sessantesimo giorno successiveo alla data
di entrata in vigore della presaente legge. ».

1! decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 reca:
«Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e
2004/ 18/CE».

Si riporta il testo dell'articolc 24 del citato decreto
legislativo n. 150 del 2009:

' «Art. 24. Progressioni di carriera

1. Ai sensi dell'articolo 52, comma i-bis, del decreto
legislativo n. 165 del 2001, come introdotto dall'articolo
62 del presente decreto, le amministrazioni pubbliche, a
decorrere dal 1° gennaio 2010, coprono i posti disponibili
nella dotazione organica attraverso concorsi pubblici, con
riserva non supericre al cinguanta per cento a favore del
personale interno, nel rispetto delle disposizioni vigenti
in materia di assunzioni.

Z£. L'attribuzione dei posti riservati al personale
interno e' finalizzata a riconoscere e valorizzare le
competenze professicnali sviluppate dai dipendenti, in
relazione alle specifiche esigenge delle amministrazioni.

3. La collocazione nella fascia di merito alta, di cui
all'articolo 19, comma 2, lettera a), per tre anni
consecutivi, ovvero per cingue annualita! anche non
consecutive, costitulsce titolo rilevante ai fini della
progressione di carriera.».

S1 riporta il testo dell'articolo 241, comma 1, del
citato decreto legislativeo n. 163 del 2006:

«Art. 241, Arbitrato.

(art. 81, direttiva 2004/18/CE; art. 72, direttiva
2004/17/CE; art. 32, L. . 10%8/31994; artt, 50 - 15%,
D.P.R. n. 554/19899; art. 6, co. 2, L. n. 205/2000; D.M. n.
398/2000; art, 12, D.Lgs. n. 180/,2002,;, art. 5, commi
16-sexies e l6-gepties, D.L. n, 35/2005, conv. nella L. Il
80/2005; art. 1, commi 70 e 71, iL. n. Z266/2005:; articolo
44, comma 2, lettera m), n. 2, 3}, 4) e 5, legge n.

88/2003)
1. Le controversie su diritti soggettivi, derivanti
dall'esecuzione dei contratti pubblici relativi a lavori,

servizi, forniture, concorsi di progettazione e di idee,

http://www.gazzettaufficiale. it/guridb/dispatcher?task=attoCompleto&service=1&dat... 22/11/2012



Atto Completo

comprese gquelle conseguenti al mancato raggiungimento
dell'accordo bonaric previsto dall'articolo 240, possono
essere deferite ad arbitri.

(Omissis).».

Si riporta il testo dell'articolo 2359 del Codice
civile:

«Art. 23589, Societa’ controllate e societa’' collegate.

Sono considerate societa' controllate:

i) le societa' in cuil un'altra societa' dispone della
maggicranza dei votli esercitabili nell'assemblea ordinaria;

2} le societa’ in cui un'altra societa' dispone di
voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante
nell'assemblea ordinaria;

3} le societa’ che sonc sotto influenza dominante di
un'aitra societa® in virtu' di  particolari vincoli
contrattuali con essa.

Ai fini dell'applicazione del numeri 1) e 2) del primo
comma si computano anche 1 voti spettanti a societa’
controllate, a societa' fiduciarie e a persona interposta:
non si computanc i voti spettanti per conto di terzi.

Sernio considerate collegate le societa' sulle guaii
un'altra societa’ esercita un'influenza notevole.
L'influenza si presume guando nell'assemblea ordinaria puo’
essere esercitato almeno un gquinto dei voti ovvere un
decimc se la societa' ha azioni gquotate in mercati
regolamentati.».

11 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445 reca: «Proroga di termini in materia di acque
di balneazione».

Il Capo V della legge 7 agosto 18990, n. 241 (Nuove
norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritte di accesso ai documenti amministrativi) reca:
«Accesso ai documenti amministrativis. ’

Si riporta il testo dell'articolo €65, comma 1, del
citato decrete legislativo n. 82 del 2005:

«Art. 65. Istanze e dichiarazioni presentate alle
pubbliche amministrazioni per via telematica.

I. Le istanze e le dichiavazioni presentate per via
telematica alle pubbliche amministrazioni e ai gestori dei
servizi pubblici ai sensi dell'articolo 38, commi 1 e 3,
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, scno valide:

a) se sottoscritte mediante la firma digitale o la

firma elettronica gualificate, il cui certificato e’
rilasciato da un certificatore accreditato;
b) ovverc, quandc I[’autore e' identificato dal

sistema informaticeo con 1'uso della carta d'identita'
elettronica o della carta nazionale dei servizi, nei limiti
di quanto stabilito da ciascuna amministrazione ai sensi
della normativa vigente;

¢} covvero quandc I'autore e' identificato dal sistema
informatico con 1 diversi strumenti di cui all'articolo a4,
comma 2, nel 1limiti di gquanto stabilito da clascuna
amministrazione ai sensi dells normativa vigente nonche'
gquando le istanze e le dichiarazioni sono inviate con le
modaliita' di cui all'articolo 38, comma 3, del decreto del
Presidorite della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,

c-bisz) ovvero se trasmesse dall'autore mediante la
propria casella di posta elettronica certificata purche' le
relative credenziali di accesso siano state rilasciate

previa identificazione del titolare, anche per via
telematica secondo modalita' definite con regole tecniche
adottate al sensi dell'articelo 71, e cio' sia attestato

dal gestore del sistema nel messaggio o in un suo allegato.

s
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In tal case, la trasmissione costituisce dichiarazione
vincolante ai sensi dell’articolo 6, comma 1, secondo
pericdo. Scne fatte salve le disposizioni normative che
brevedono 1'usc di specifici sistemi (i trasmissione
telematica nel settore tributario.

1-bis. Con decreto de] Ministro per 1la pubblica
amministrazione e I'innovazione e daj Ministro per la

sempiificazione normativa, su Proposta deil Ministri
competenti per materia, possono essere individuati i casi
in cui e' richiesta la sottoscrizione mediante firma
digitale.

I-ter. Il mancate avvio del procediments da Parte del
titolare dell'ufficia competente a seguitc di istanza o}
dichiarazione inviate ai sensi e con le modalita' odi cul al
compa 1, lettere a), ¢) e c-bis), comporta responsabilita!
dirigenziale e responsabilita’ disciplinare dello stesso.

{Omissis).».

Si riporta i} testo dell'articolo 8 del decreto
legislativo 28 agostoc 1997, n. 281 (Definizione ed
ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e Ia pProvince
dutonecme di  Trento e Bolzano ed unificazione, per le
materie ed I compiti di interesse comune delle regioni,
delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato-citta
ed autonomie Jocali):

«Art. 8. Conferenza Srato-citta’ ed autonomie locali e
Conferenza unificata.

I. La Conferenza State-citta’ ed autonomie lecali e
unificata per le mpaterie ed i compiti di interesse comune
delle regioni, delle province, dei comuni e delie comunita’
montane, con la Conferenza Stato-regioni.

2. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e
bresieduta dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per
sua delega, dal Ministro dell'interno o dal Ministro per

gli affari regionali nella materia di rispettiva
competenza; ne fanno parte altresi' il Ministro del tesoro
e del bilancio e della Programmazione economica, il

Ministro delle finanze, il Ministro dei lavori pubblici, il
Ministro della sanita’, il presidente dell’Associazione
nazionale dei comuni d'Italia - ANCT, i1 presidente
dell'Unicne province d'Italia - UPI ed 11 presidente
dell'Unione nazionale comuni, comunita' ed enti montani -
UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici sindacl designati
dall'ANCI e sei presidenti di provincia designati dall'UPT.
Dei guattordici sindaci designati dall'ANCT cingque
rappresentanc le citta' individuate dall'articolo 17 della
legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere
invitati altri membri del Governo, nonche' rappresentanti
di amministrazioni statali, locali o di enti pubblici.

3. La Conferenza Stato-citta' ed autoncmie locali er
convocata almeno ogni tre mesi, e comungue in tutti 1 ca§1
il presidente ne ravvisi la necessita’' o gqualora ne faccia
richiesta il presidente dell'ANCTI, dell "UPI o dell ' 'UNCEM.

4. La Conferepnza unificata di cui al comma 1 ef
convecata dal Presidente del Consiglio dei Ministri, LQ
sedute sone presiedute dal Presidente del Consiglio de%
Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gl% affari
regionall o, se tale incarico non e* conferite, dal
Ministro dell'internc.».

Si riporta l'articolc 6, comma 11, del
legislativo n. 163 del 2006:

«Art. é. Autorita’ per la vigilanza

pubblici di lavori, servizi e forniture. ) ’ ‘
(art. 81.2, direttiva 2004/18/CE; art. 72.2, direttiva

citato decreto

sui contratti
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